
CONCETTO RISCHIO 
Il rischio è un concetto che associa due elementi fondamentali
 il primo è la probabilità che un determinato evento sfavorevole si verifichi
 l'altro elemento è la conseguenza dell'evento

Per calcolare il rischio occorre allora valutare la probabilità che l'evento negativo si verifichi ed il danno che tale evento provocherebbe. La probabilità si misura in percentuale e l'entità probabilità si misura in percentuale e l'entità del danno in magnitudo 

rischio = probabilità x danno 



CONCETTO RISCHIO 
VALUTARE LA PROBABILITÀ 
Per valutare la probabilità bisogna considerare quanto i lavoratori sono esposti al pericolo preso in considerazione e l'intensità del pericolo stesso; tecnicamente la combinazione di questi due elementi si chiama entità dell'esposizione. 
CATALOGAZIONE E CONOSCENZA DEI RISCHI 
Si distinguono generalmente 3 tipi di rischio: 
 Il rischio fisico è dovuto ad agenti quali  Il rischio fisico è dovuto ad agenti quali vibrazioni, rumore, radiazioni, campi elettromagnetici, alte pressioni e temperature elevate. 
 Il rischio chimico è dovuto ad agenti quali sostanze liquide, gas, vapori, nebbie, aerosol, polveri e fibre presenti nell'aria che agiscono prevalentemente per inalazione o contatto cutaneo. 
 Il rischio biologico è dovuto a organismi quali microbi, batteri, virus, funghi e insetti. 



CONCETTO RISCHIO 
La valutazione dei rischi 
è un'indagine attraverso cui s'individuano i pericoli che i lavoratori corrono in azienda. Per ogni pericolo occorre valutare la probabilità di accadimento e l'entità del danno. 

è il documento che, secondo il Dlgs 81/2008 art.17 comma 2, il datore di lavoro deve elaborare; deve contenere:
Il piano di sicurezza per le aziende

 relazione sulla valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori  relazione sulla valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori 
 individuazione delle misure di prevenzione e protezione e dei dpi -dispositivi di protezione individuali 
 programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza. 



CONCETTO RISCHIO 
Sorveglianza sanitaria
L'obbligo della sorveglianza sanitaria impone l'esecuzione di una visita medica periodica per i lavoratori a rischio di malattia professionale. 
Il datore di lavoro deve nominare un medico competente in tutti quei casi previsti dalla normativa.
datore di lavoro non si deve limitare ad eseguire quanto prescritto dalla legge, ma essendo un quanto prescritto dalla legge, ma essendo un soggetto attivo della prevenzione e protezione dei lavoratori, deve mettere in opera misure integrative a quelle esplicitamente richieste dalla legge, qualora queste ultime non siano sufficienti a garantire un buon livello di sicurezza. 
quando non sono possibili misure di igiene del lavoro che riducano il rischio di malattie professionali a zero, il datore di lavoro deve fare visitare i propri dipendenti da un medico competente, in modo da poter prontamente rilevare precoci segni di eventuali tecnopatie ed adottare i rimedi appropriati. 



PIRAMIDE DELLE RESPONSABILITA’ SULLA SICUREZZA Datore di lavoro (Dirigente) è il responsabile dell’applicazione delle norme di sicurezza nei confronti dei lavoratori
RSPP responsabile servizio prevenzione e protezione.È delegato dal datore di lavoro
RLS Rappresentante dei lavoratori per la sicurezzaMedico competente.
Preposti (docenti)
Lavoratori (studenti)

Il datore di lavoro ha l’obbligo di formare, informare e addestrare il lavoratori; aggiornare la formazione dei coordinatori della sicurezza (40 ore ogni 5 anni)



ORGANI DI VIGILANZA
Gli enti che effettuano e la diffusione delle norme di sicurezza e di prevenzione degli infortuni sono:

 ASL (Azienda Sanitaria Locale)
 INAIL (Istituto Nazionale Assicurazioni Infortuni sul Lavoro)
 ISPEL (Istituto Superiore Prevenzione e Sicurezza sul Lavoro)
 Direzione Provinciale del Lavoro Direzione Provinciale del Lavoro
 Vigili del fuoco
 ARPA (Azienda Regionale Protezione Ambiente)
 Carabinieri, Polizia di stato, Vigili urbani


